Nuova NOTA alla cost. 580
 del sinodo Diocesano 47°
Apertura, variazioni, chiusura,
riconoscimento di Scuole Cattoliche o di Ispirazione Cristiana
1) Circa l'apertura di Scuole Cattoliche o di Ispirazione Cristiana
       a. L’Ente promotore (Parrocchia, Istituto Religioso, Fondazione, Cooperativa, Associazione…) inoltra all’Arcivescovo la richiesta scritta di assenso
 corredandola delle deliberazioni degli organi statutari e dei pareri degli organismi ecclesiali territoriali locali.
       b. L'Ufficio di Pastorale Scolastica guidato dal Vicario Episcopale per l’educazione scolastica valuterà la richiesta e la conseguente attuazione confrontandosi con il Vicario Episcopale di Zona, con il Vicario Episcopale per la Vita Consacrata nel caso di iniziativa di Religiosi/e, con il Decano che consulterà il Presbiterio del Decanato, il Consiglio Pastorale Decanale e i Responsabili delle Scuole Cattoliche già presenti sul territorio. L’offerta formativa della nuova scuola dovrà integrare intelligentemente l'esistente, evitando di creare alternative inutili o concorrenze dannose. 

       c. Contestualmente per poter ricevere l'assenso da parte dell'Arcivescovo ci si impegnerà:

c. 1 a presentare il Progetto Educativo (PEI) nel quale sia chiaramente declinata l’ispirazione cattolica della scuola ed il collegamento con i piani pastorali della Diocesi e delle comunità ecclesiali locali; 
c. 2 a dichiarare per iscritto la disponibilità e l’idoneità delle strutture (locali ed attrezzature) per l'intero corso di studi (proprietà, affitto, comodato); 

c. 3 a dichiarare per iscritto che il trattamento economico del personale (docente e non) avverrà secondo le modalità previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro di settore; 
c. 4 ad iscriversi alle federazioni nazionali delle Scuole Cattoliche (FIDAE - FISM - CONFAP). 

Le Società, le Cooperative, le Fondazioni o le Associazioni che intendono dare vita a Scuole Cattoliche o di Ispirazione Cristiana dovranno presentare copia autenticata dell’atto costitutivo e dello statuto nel quale siano chiaramente indicati i principi ispiratori dell’Istituzione e la natura non profit della stessa. 

2) Circa le variazioni nelle Scuole Cattoliche o di Ispirazione Cristiana

L’apertura di nuove sezioni o di nuovi corsi, la cessione, il cambio di gestione, o di sede, la richiesta di parità come le ipotesi di chiusura prevedono il consenso del Vicario Episcopale per l’educazione scolastica che procederà alle opportune consultazioni, intese ed utili accordi. 
      a.  per l’apertura di nuove sezioni o nuovi corsi la domanda di assenso dovrà essere presentata entro il 30 gennaio dell’anno in cui si intende procedere, essa sarà corredata dal PEI e dal POF e dalla dichiarazione di disponibilità di locali idonei e delle strutture necessarie per il completamento futuro della sezione o del corso richiesto. 
      b.  la cessione e/o cambio di gestione deve essere preceduta dalla richiesta di assenso almeno 60 giorni prima dell’avvio delle procedure di legge con l’impegno, da parte del cessionario, dotato dei prescritti requisiti, a mantenere la natura di scuola cattolica o di ispirazione cristiana; ottenuto il prescritto assenso, si dovrà far pervenire all’ufficio l’atto di cessione e gli accordi tra cedente e cessionario sul mantenimento dell’originale natura della scuola oggetto di cessione.               

      c.  il cambio di sede dovrà essere notificato, al fine di ottenerne il prescritto assenso, all’atto dell’individuazione della futura sede onde evitare disarmonie con le altre Scuole Cattoliche del territorio.
      d.  ( la ) ogni richiesta di parità rivolta all’autorità scolastica da parte di scuole cattoliche o di ispirazione cristiana  dovrà essere corredata dal prescritto assenso da richiedersi per tempo con le modalità indicate nei punti precedenti
3) Circa la chiusura di Scuole Cattoliche o di Ispirazione Cristiana

Qualora insorgessero difficoltà di diversa natura (riduzione di personale religioso, contrazione numerica degli alunni, problemi di carattere economico...) tali da indurre a considerare l’ipotesi di chiusura della scuola, il legale rappresentante dell’Ente gestore e la Direzione della scuola informeranno il Servizio Diocesano per la Pastorale Scolastica insieme alle varie componenti della comunità scolastica (il Consiglio d'Istituto, il Collegio Docenti, l’Associazione Genitori, gli Ex - alunni, alunni) per verificare le possibili soluzioni tenendo in seria considerazione i pareri espressi e le offerte di collaborazione provenienti dalla comunità scolastica stessa. 

In mancanza di concrete soluzioni positive nell'ambito della scuola, sarà necessario avviare formali contatti con il Vicario Episcopale per l’educazione scolastica, il Vicario Episcopale per la Vita Consacrata ( nel caso di Scuole rette da Religiosi/e), il Vicario Episcopale di Zona, il Decano e il competente Ufficio di Curia per dare avvio alle iniziative che in comunione d'intenti favoriranno, anche per l'attenzione e la collaborazione della comunità ecclesiale stessa, la continuità dell'azione educativa. In ogni caso è da escludere che siano prese decisioni da parte degli Istituti o Enti Gestori responsabili senza il consenso scritto del Vicario Episcopale per l’educazione scolastica.  

4) Circa il riconoscimento di Scuola Cattolica o di Ispirazione cristiana

Il riconoscimento di Scuola Cattolica
 o di Ispirazione Cristiana per Istituti o Scuole già esistenti e funzionanti avviene su istanza rivolta per iscritto all’Arcivescovo dall’Ente Gestore corredata dallo statuto e da una breve storia dell’istituzione. La domanda seguirà l’iter previsto nel punto 1) e la conclusione positiva dello stesso sarà condensata nel consenso arcivescovile a fregiarsi dell’appellativo di Scuola Cattolica o di Ispirazione Cristiana.     
La vigilanza
 sarà esercitata con disposizioni impartite per il tramite del Vicario Episcopale per l’educazione scolastica.
   

� Sin 47 cost. 580. Apertura e chiusura delle scuole cattoliche e di ispirazione cristiana.


Per l'apertura e la chiusura di scuole qualificate da una proposta educativa improntata ai principi della dottrina cattolica, si attuino le necessarie verifiche con le competenti autorità ecclesiastiche diocesane, anche allo scopo di valorizzare e coordinare tutte le potenzialità presenti nella diocesi, secondo le disposizioni diocesane.


�ASSENSO: consenso di un terzo che condiziona la validità di un atto emanato o emanando da altri. CONSENSO: approvazione che deriva da concordanza di idee o di opinioni.


�  Can. 803 


Per scuola cattolica s’intende quella che l’autorità ecclesiastica competente o una persona giuridica ecclesiastica pubblica dirige, oppure quella che l’autorità ecclesiastica riconosce come tale con un documento scritto.


L’istruzione e l’educazione nella scuola cattolica deve fondarsi sui principi della dottrina cattolica; i maestri si distinguano per retta dottrina e per probità di vita.


Nessuna scuola, benché effettivamente cattolica, porti il nome di scuola cattolica, se non per consenso della competente autorità ecclesiastica.


� Can 806


Al Vescovo diocesano compete il diritto di vigilare e di visitare le scuole cattoliche nel suo territorio, anche quelle fondate o dirette da membri di istituti religiosi; a lui parimenti compete dare disposizioni che concernono l’ordinamento generale delle scuole cattoliche; e queste disposizioni hanno valore anche circa le scuole che sono dirette dai medesimi religiosi, salva, però la loro autonomia sulla conduzione interna di tali scuole.


Curino i Moderatori delle scuole cattoliche, sotto ola vigilanza dell’Ordinario del luogo, che l’istruzione in esse impartita si distingua dal punto di vista scientifico almeno a pari grado che nelle altre scuole della regione.


� La presente stesura ha tenuto conto anche del documento C.E.I. La Scuola Cattolica oggi, in Italia,  n. 63 del 1983 che benché datato costituisce ad oggi l’unico documento ufficiale sulla materia e del quale si auspica un attento


aggiornamento.
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